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ABSTRACT 

 

Ulisse Aldrovandi, Francesco Maria II Duca Urbino e il “libro d’uccelli in pictura”: 

la storia del Ms 2 della Biblioteca Universitaria Alessandrina 

CHIARA FAIA 

 

Il manoscritto 2 della Biblioteca Universitaria Alessandrina di Roma, proveniente 

dalla biblioteca personale dell’ultimo Duca di Urbino, Francesco Maria II della Rovere, 

conserva al suo interno circa 300 tavole a colori di uccelli e animali reali e fantastici 

inseriti in un contesto naturalistico estremamente raffinato. Privo di elementi testuali, 

è stato possibile ricostruirne la storia analizzando l’aspetto più propriamente fisico-

materico del codice. Attraverso l’analisi della carta e della filigrana, della legatura e 

della sua ornamentazione e infine dello stemma d’apertura del codice è stato possibile 

non soltanto datarlo con precisione ma anche identificare la bottega di provenienza e 

risalire a colui che ne ordinò la manifattura e cioè lo scienziato naturalista bolognese 

Ulisse Aldrovandi. Un dono prezioso per il duca Francesco Maria II che diventerà suo 

mecenate, sostenendolo economicamente nelle imprese di stampa ormai prossime.  

 


